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Dichiarazione di candidatura e attestazione dell’inesistenza di cause di 

ineleggibilità, decadenza e incompatibilità, nonché di possesso dei requisiti 

prescritti dalle disposizioni vigenti, anche regolamentari 

 

Il sottoscritto ANGELO BARBARULO (codice fiscale BRBNGL54S17F839V) nato a 

NAPOLI il 17/11/1954 e residente in (città) NAPOLI, VIA NICOLARDI 221, cittadinanza 

ITALIANA, in relazione all’assunzione della carica di Amministratore in Banca Carige 

S.p.A., sotto la propria responsabilità: 

Dichiara 

di candidarsi / accettare irrevocabilmente la candidatura a membro del Consiglio di 

Amministrazione di Banca Carige S.p.A. e di accettare l’eventuale nomina ad 

Amministratore. 

Attesta 

l’insussistenza a suo carico di cause di ineleggibilità, decadenza e incompatibilità, nonché 

di possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente e dallo Statuto sociale di Banca 

Carige S.p.A. per ricoprire la carica di Amministratore.  

Consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, le dichiarazioni 

mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità 

sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, in relazione 

all’assunzione della carica di  Amministratore di codesta BANCA CARIGE S.p.A., visto il 

Regolamento del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 

18 marzo 1998, n. 161, il Regolamento del Ministro di Grazia e Giustizia del 30 marzo 

2000, n. 162, nonché l’articolo 18 dello Statuto di codesta BANCA CARIGE S.p.A. 
 

Dichiara 

di possedere: 
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(A) REQUISITI DI PROFESSIONALITA’ 

− di aver maturato un’esperienza complessiva di almeno un triennio attraverso l'esercizio 

di attività previste dall’art. 1, comma 1, del D.M. 161/1998, come meglio dettagliato nel 

curriculum vitae separatamente presentato a codesta BANCA CARIGE S.p.A. 

 

(B) REQUISITI DI ONORABILITA’ 

 di non trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste 

dall’art. 2382 del codice civile; 

 di non essere stato sottoposto a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria 

ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 maggio 1965, n. 575 e 

successive modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione; 

 di non essere stato condannato con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della 

riabilitazione: 

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività 

bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati, 

valori mobiliari e strumenti finanziari, in materia tributaria e di strumenti di 

pagamento; 

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e 

nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

3) alla reclusione per un tempo pari o superiore a sei mesi per un delitto contro la 

pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro 

l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica; 

4) alla reclusione per un tempo pari o superiore ad un anno per un qualunque delitto 

non colposo; 

 di non essere stato condannato con sentenza definitiva che applica la pena su 

richiesta delle parti, salvo il caso dell’estinzione del reato: 
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1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività 

bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati, 

valori mobiliari e strumenti finanziari, in materia tributaria e di strumenti di 

pagamento; 

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e 

nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267; 

3) alla reclusione per un tempo pari o superiore a sei mesi per un delitto contro la 

pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro 

l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica; 

4) alla reclusione per un tempo pari o superiore ad un anno per un qualunque delitto 

non colposo; 

 di non aver riportato in Stati esteri condanne penali o altri provvedimenti sanzionatori 

per fattispecie corrispondenti a quelle che comporterebbero, secondo la legge italiana, 

la perdita dei requisiti di onorabilità; 

 

(C) CAUSE DI SOSPENSIONE 

 di non essere stato condannato con sentenza non definitiva: 

a) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività 

bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati e 

valori mobiliari, di strumenti di pagamento; 

b) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e 

nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

c) alla reclusione per un tempo pari o superiore a un anno per un delitto contro la 

pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro 

l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia 

tributaria; 
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d) alla reclusione per un qualunque delitto non colposo per un tempo pari o superiore 

a due anni; 

 di non essere stato condannato con sentenza non definitiva che applica la pena su 

richiesta delle parti: 

a) a pena detentiva per un tempo pari o superiore a un anno per uno dei reati previsti 

dalle norme che disciplinano l’attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e 

dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento; 

b) alla reclusione per un tempo pari o superiore a un anno per uno dei delitti previsti 

nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 

267; 

c) alla reclusione per un tempo pari o superiore a un anno per un delitto contro la 

pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro 

l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia 

tributaria; 

d) alla reclusione per un qualunque delitto non colposo per un tempo pari o superiore 

a due anni; 

 di non essere assoggettato in via provvisoria ad una delle misure previste dall’articolo 

10, comma 3, della legge 31 maggio 1965 n. 575, come sostituito dall’articolo 3 della 

legge 19 marzo 1990 n. 55 e successive modificazioni e integrazioni; 

 di non essere assoggettato a misure cautelari di tipo personale; 

 di non essere destinatario di provvedimenti di rinvio a giudizio, di cui al Titolo II, Cap. 2, 

Sez. II, punto 2 delle Istruzioni di Vigilanza della Banca d'Italia; 

 

(D) INDIPENDENZA 
 

 Con riferimento all’ art. 18, comma 4 dello Statuto sociale di Banca Carige S.p.A., 
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all’art. 3 del Codice di Autodisciplina approvato dal Comitato per la Corporate 

Governance (il “Codice di Autodisciplina delle società quotate”), nonché agli artt. 147-

ter, comma 4, e 148, comma 3, del TUF,  
 

Dichiara 

  di essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art.18, comma 4 

dello Statuto sociale di Banca Carige S.p.A. e dall’art. 3 del Codice di Autodisciplina 

delle società quotate 

  di NON essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 18, comma 

4 dello Statuto sociale di Banca Carige S.p.A. e dall’art. 3 del Codice di Autodisciplina 

delle società quotate 

  di essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti agli artt. 147-ter, comma 

4, e 148, comma 3, del TUF,  

  di NON essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti agli artt. 147-ter, 

comma 4, e 148, comma 3, del TUF,  
 

Il sottoscritto si impegna, altresì, a produrre, su richiesta la documentazione idonea a 

confermare la veridicità dei dati dichiarati nonché, qualora dovesse in futuro trovarsi in una 

delle situazioni contemplate dai citati provvedimenti o comunque disciplinate da altra 

normativa tempo per tempo vigente, a darne tempestivamente comunicazione al Consiglio 

di Amministrazione della BANCA CARIGE S.p.A. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

MILANO, 27/12/2019 

                                                                                                     Il dichiarante 



Autorizzo il trattamento dei dati personali contenuti nel mio curriculum vitae in base all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e 
all’art. 13 GDPR 679/16. 
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Angelo Barbarulo 
Dati Generali 

Indirizzo:              Via Locatelli 1, 20124 Milano (Italia) 

Data di nascita:   17 novembre 1954 

Indirizzo email:    a.barbarulo@gmail.com 

Telefono:              +39 335 7389602 

 

Esperienza Accademica  
   

 Laureato con lode in Giurisprudenza presso l'Università degli Studi Federico II di Napoli.  

 Dal 2014 al 2018 ha svolto attività di docenza al Corso di Alta Formazione in Diritto della Crisi 
di Impresa presso l’Università degli Studi di Siena, Dipartimento di Giurisprudenza.  

 
 

Esperienza Professionale  

 
Ha svolto la sua carriera all’interno del Gruppo Montepaschi ricoprendo ruoli di crescente 
responsabilità: 
  

 Nel corso del 2002, in qualità di Dirigente Centrale, ha assunto il ruolo di Sostituto della 
Direzione Erogazione e Controllo Crediti; 

 Dal 2002 al 2007 è stato Responsabile di Area Territoriale, in ultima Area Territoriale Nord-
Ovest; 

 Dal 2008 al 2012 è stato Direttore Generale di Biverbanca Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli 
Spa, Banca controllata al 60% da Montepaschi; 

 Da maggio 2013 a febbraio 2014 ha ricoperto l’incarico di Responsabile della Direzione Chief 
Lending Officer, Responsabile crediti performing e non performing della Capogruppo Bancaria 
Montepaschi; 

 Da febbraio 2014 a maggio 2018 è stato Vice Direttore Generale Vicario della Capogruppo 
Bancaria Montepaschi. In tale funzione ha avuto responsabilità trasversali e di coordinamento 
svolgendo anche funzioni di Presidente nei seguenti Comitati manageriali: Comitato Crediti, 
Comitato Politiche del Credito, Comitato Gestione Rischi, Comitato Finanza e Liquidità. E’ stato 
membro della Commissioni Affari Disciplinari. 

 
Ha ricoperto i seguenti incarichi societari: 
  

 Consigliere di Amministrazione di Eurobic Toscana Spa Poggibonsi; 
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 Consigliere di Amministrazione di Etruria Innovazione Scpa Siena; 

 Consigliere di Amministrazione di Ulisse Spa Milano; 

 Consigliere di Amministrazione della Fondazione del Mezzogiorno Sud Orientale Bari; 

 Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione di Sistema Interportuale Jonico Salentino Spa 
Lecce; 

 Consigliere di Amministrazione di Cedacri Spa Collecchio; 

 Membro del Comitato dei Consorziati del Consorzio Operativo Gruppo MPS Siena; 

 Presidente Commissione Regionale Valle d’Aosta dell’Associazione Bancaria Italiana ABI Aosta. 

 
Ricopre ad oggi i seguenti incarichi societari: 
  

 Presidente AXA MPS Assicurazioni Vita Spa (Gruppo AXA) e Presidente Comitato d’Audit, 
Roma; 

 Presidente AXA MPS Assicurazioni Danni Spa (Gruppo AXA) e Presidente del Comitato d’Audit, 
Roma; 

 Presidente di Nuova Sorgenia Holding NSH Spa, Milano; 

 Vice Presidente di MPS Capital Services Banca per l'Impresa Spa, Firenze; 

 Vice Presidente di Monte dei Paschi Leasing e Factoring Spa, Siena; 

 Vice Presidente di Monte Paschi Banque SA e Presidente del Comitè d’Audit et des Risques, 
Parigi; 

 Consigliere di Amministrazione del Fondo Interbancario per la Tutela dei Depositi FIDT, Roma; 

 Membro del Consiglio di Gestione dello Schema Volontario del Fondo Interbancario per la 
Tutela dei Depositi FIDT, Roma; 

 Consigliere di Amministrazione dell’Associazione Bancaria Italiana ABI, Roma. 

 
Milano, 27 dicembre 2019 
 

 



Angelo Barbarulo 
Elenco degli attuali incarichi societrari: 

 

 Presidente AXA MPS Assicurazioni Vita Spa (Gruppo AXA) e Presidente Comitato d’Audit, Roma; 

 Presidente AXA MPS Assicurazioni Danni Spa (Gruppo AXA) e Presidente del Comitato d’Audit, Roma; 

 Presidente di Nuova Sorgenia Holding NSH Spa, Milano; 

 Vice Presidente di MPS Capital Services Banca per l'Impresa Spa, Firenze; 

 Vice Presidente di Monte dei Paschi Leasing e Factoring Spa, Siena; 

 Vice Presidente di Monte Paschi Banque SA e Presidente del Comitè d’Audit et des Risques, Parigi; 

 Consigliere di Amministrazione del Fondo Interbancario per la Tutela dei Depositi FIDT, Roma; 

 Membro del Consiglio di Gestione dello Schema Volontario del Fondo Interbancario per la Tutela dei 
Depositi FIDT, Roma; 

 Consigliere di Amministrazione dell’Associazione Bancaria Italiana ABI, Roma. 

 

Milano, 27 dicembre 2019 
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Dichiarazione di candidatura e attestazione dell’inesistenza di cause di 
ineleggibilità, decadenza e incompatibilità, nonché di possesso dei requisiti 
prescritti dalle disposizioni vigenti, anche regolamentari 

 

La sottoscritta Paola Demartini (codice fiscale DMRPLA62E71D969A) nata a Genova il 

31/05/1962 e residente in (Genova) Viale Gandolfi 67/7, cittadinanza italiana, in relazione 

all’assunzione della carica di Amministratore in Banca Carige S.p.A., sotto la propria 
responsabilità: 

Dichiara 

di candidarsi / accettare irrevocabilmente la candidatura a membro del Consiglio di 

Amministrazione di Banca Carige S.p.A. e di accettare l’eventuale nomina ad 

Amministratore. 

 
Attesta 

l’insussistenza a suo carico di cause di ineleggibilità, decadenza e incompatibilità, nonché 

di possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente e dallo Statuto sociale di Banca 

Carige S.p.A. per ricoprire la carica di Amministratore.  

Consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, le dichiarazioni 

mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità 

sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, in relazione 

all’assunzione della carica di  Amministratore di codesta BANCA CARIGE S.p.A., visto il 

Regolamento del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 

18 marzo 1998, n. 161, il Regolamento del Ministro di Grazia e Giustizia del 30 marzo 

2000, n. 162, nonché l’articolo 18 dello Statuto di codesta BANCA CARIGE S.p.A. 
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Dichiara 

di possedere: 

 

(A) REQUISITI DI PROFESSIONALITA’ 

− di aver maturato un’esperienza complessiva di almeno un triennio attraverso l'esercizio 

di attività previste dall’art. 1, comma 1, del D.M. 161/1998, come meglio dettagliato nel 

curriculum vitae separatamente presentato a codesta BANCA CARIGE S.p.A. 

 

(B) REQUISITI DI ONORABILITA’ 

− di non trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste 

dall’art. 2382 del codice civile; 

− di non essere stato sottoposto a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria 

ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 maggio 1965, n. 575 e 

successive modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione; 

− di non essere stato condannato con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della 

riabilitazione: 

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività 

bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati, 

valori mobiliari e strumenti finanziari, in materia tributaria e di strumenti di 

pagamento; 

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e 

nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

3) alla reclusione per un tempo pari o superiore a sei mesi per un delitto contro la 

pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro 

l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica; 
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4) alla reclusione per un tempo pari o superiore ad un anno per un qualunque delitto 

non colposo; 

− di non essere stato condannato con sentenza definitiva che applica la pena su 

richiesta delle parti, salvo il caso dell’estinzione del reato: 

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività 

bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati, 

valori mobiliari e strumenti finanziari, in materia tributaria e di strumenti di 

pagamento; 

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e 

nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267; 

3) alla reclusione per un tempo pari o superiore a sei mesi per un delitto contro la 

pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro 

l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica; 

4) alla reclusione per un tempo pari o superiore ad un anno per un qualunque delitto 

non colposo; 

− di non aver riportato in Stati esteri condanne penali o altri provvedimenti sanzionatori 

per fattispecie corrispondenti a quelle che comporterebbero, secondo la legge italiana, 

la perdita dei requisiti di onorabilità; 

 

(C) CAUSE DI SOSPENSIONE 

− di non essere stato condannato con sentenza non definitiva: 

a) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività 

bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati e 

valori mobiliari, di strumenti di pagamento; 

b) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e 

nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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c) alla reclusione per un tempo pari o superiore a un anno per un delitto contro la 

pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro 

l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia 

tributaria; 

d) alla reclusione per un qualunque delitto non colposo per un tempo pari o superiore 

a due anni; 

− di non essere stato condannato con sentenza non definitiva che applica la pena su 

richiesta delle parti: 

a) a pena detentiva per un tempo pari o superiore a un anno per uno dei reati previsti 

dalle norme che disciplinano l’attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e 

dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento; 

b) alla reclusione per un tempo pari o superiore a un anno per uno dei delitti previsti 

nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 

267; 

c) alla reclusione per un tempo pari o superiore a un anno per un delitto contro la 

pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro 

l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia 

tributaria; 

d) alla reclusione per un qualunque delitto non colposo per un tempo pari o superiore 

a due anni; 

− di non essere assoggettato in via provvisoria ad una delle misure previste dall’articolo 

10, comma 3, della legge 31 maggio 1965 n. 575, come sostituito dall’articolo 3 della 

legge 19 marzo 1990 n. 55 e successive modificazioni e integrazioni; 

− di non essere assoggettato a misure cautelari di tipo personale; 

− di non essere destinatario di provvedimenti di rinvio a giudizio, di cui al Titolo II, Cap. 2, 

Sez. II, punto 2 delle Istruzioni di Vigilanza della Banca d'Italia; 
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(D) INDIPENDENZA 
 

− Con riferimento all’ art. 18, comma 4 dello Statuto sociale di Banca Carige S.p.A., 

all’art. 3 del Codice di Autodisciplina approvato dal Comitato per la Corporate 

Governance (il “Codice di Autodisciplina delle società quotate”), nonché agli artt. 147-

ter, comma 4, e 148, comma 3, del TUF,  
 

 

Dichiara 

−  di essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art.18, comma 4 

dello Statuto sociale di Banca Carige S.p.A. e dall’art. 3 del Codice di Autodisciplina 

delle società quotate 

−  di NON essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 18, comma 

4 dello Statuto sociale di Banca Carige S.p.A. e dall’art. 3 del Codice di Autodisciplina 

delle società quotate 

−  di essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti agli artt. 147-ter, comma 

4, e 148, comma 3, del TUF,  

−  di NON essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti agli artt. 147-ter, 

comma 4, e 148, comma 3, del TUF,  
 

Il sottoscritto si impegna, altresì, a produrre, su richiesta la documentazione idonea a 

confermare la veridicità dei dati dichiarati nonché, qualora dovesse in futuro trovarsi in una 

delle situazioni contemplate dai citati provvedimenti o comunque disciplinate da altra 

normativa tempo per tempo vigente, a darne tempestivamente comunicazione al Consiglio 

di Amministrazione della BANCA CARIGE S.p.A. 
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Letto, confermato e sottoscritto. 

Genova , li 27 Dicembre 2019 

                                                                                                     Il dichiarante 

  

                                                                                                   Paola Demartini 



 
Paola Demartini 

 
Professore Ordinario di Economia Aziendale presso l’Università Roma Tre, da quasi un triennio 
Presidente di Banca Widiba S.p.A, la banca digitale del Gruppo MPS (già Vice-presidente nel triennio 
precedente). Ho maturato esperienze in qualità di membro del Consiglio di Amministrazione della 
Capogruppo MPS dal 2012 a fine 2014. Nominata nel Consiglio dell’Associazione Bancaria 
Italiana(ABI) dal 2013 al 2018 in rappresentanza del Gruppo MPS. 
 

Esperienze lavorative 
 
Widiba 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MPS Capital Service 
Banca per le Imprese 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MPS Leasing & Factoring 
 

 
 
[luglio 2017- Incarico Attuale] 
Presidente Banca Widiba S.p.A. (Gruppo MPS), Milano 
 
[Novembre 2014 – Aprile 2017] 
Vice-presidente Banca Widiba S.p.A. 
 
Ho seguito il progetto di banca Widiba fin da quando ero membro del 
Consiglio di Amministrazione della Capogruppo e ne ho visto il lancio sul 
mercato (Novembre 2014), così come le successive fasi di sviluppo. 
Oggi Widiba ha 350k clienti, 600 Consulenti Finanziari ed una piattaforma 
completa con offerta bancaria e di investimenti più volte premiata a livello 
italiano ed internazionale. 
 
 
 
[Aprile 2017-Incarico Attuale]  
-Membro del Consiglio di Amministrazione di MPS Capital Service 
(Gruppo MPS), Firenze 
-Amministratore Indipendente e membro del Comitato A.I.  
-Responsabile Organismo di Vigilanza 
 
[Novembre 2014-Aprile 2017]  
Vice Presidente 
 
MPS Capital Service Banca per le imprese è un centro specialistico e di 
eccellenza per la soluzione di un’ampia gamma di problematiche finanziarie 
e creditizie che gode di una ottima reputazione nel settore. In qualità di 
membro del Consiglio di Amministratore e Responsabile OdV ho potuto 
maturare esperienze di supervisione strategica e di monitoraggio del 
business bancario focalizzato sui prodotti di credito a medio e lungo termine 
e di tipo specialistico, sull’attività di corporate finance e sui prodotti di 
capital markets e di finanza strutturata. In qualità di membro del Comitato 
Amministratori Indipendenti sono stata coinvolta preventivamente per la 
disamina delle Operazioni con Parti correlate. 
 
 
[Aprile 2017-Incarico Attuale]  
Membro del Consiglio di Amministrazione di MPS Leasing & Factoring 
(Gruppo MPS), Siena 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Banca Monte dei Paschi 
di Siena S.p.A. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Associazione Bancaria 
Italiana 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Università degli Studi 
Roma Tre 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Amministratore Indipendente e membro del Comitato A.I. 
 
La Banca è il centro specializzato del gruppo MPS nell’ambito del leasing e 
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Percorso introduttivo per consiglieri di nuova nomina di istituti finanziari, 
ABI Milano: 2014 
 
In the Boardroom: percorso formativo per consiglieri e  key executives – 
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M&A sul versante sia degli acquirenti che dei venditori; consulenza su 
operazioni di leveraged buyout (LBO) e management buyout (MBO)  
quanto ai profili di diritto italiano; consulenza  quanto a garanzie  regolate 
dal diritto italiano  rilasciate nel contesto di operazioni di ristrutturazione 
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• “Le Persone Giuridiche” (Direttive CE concernenti società e altre entità 

legali) 1996 
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